
Francesco Rocca presidente della Regione con il 52,64%. D’Amato fermo al 34,21%
Flop di Bianchi. La Lega vince il derby con Forza Italia. Ha votato solo un romano su tre

il voto

La Destra si riprende la Regione
Pd e 5S a picco nelle urne vuote

Amedeo Ciaccheri
“D’Amato stritolato
dai guai nazionali”

  

Roma

La vittoria era data per certa, ma i 
risultati hanno sorpreso anche il 
centrodestra: Francesco Rocca ha 
superato le previsioni di qualsiasi 
sondaggio andando a conquistare 
la maggioranza assoluta. Quando 
sono state scrutinate 3.896 sezio-
ni su 5.306, il neogovernatore è da-
to al 51,9% ovvero 10 punti in più ri-
spetto alle rilevazioni delle ultime 
settimane. Ma ancora di più ottie-
ne la coalizione di centrodestra, 
confermando così che il vento che 
soffia dal 25 settembre scorso si è 
tutt’altro che fermato. Certo, la vit-
toria ha un sapore amaro: un ro-
mano su tre non è andato a votare 
e il confronto con le regionali del 
2018 è sconfortante per chiunque, 
anche per Rocca. A recarsi alle ur-
ne il 37,2% degli aventi diritto.

di Riccardo Caponetti, Marina 
de Ghantuz Cubbe, Clemente 

Pistilli ● alle pagine 2 e 3 

di Giuseppe Scarpa

Luca Bergamo
“Si riparte lavorando

sui problemi reali”

k Il neopresidente Francesco Rocca, appena eletto governatore, ha guidato a lungo la Croce Rossa

La Cassazione

San Giacomo
“L’ospedale

deve riaprire”

Prendendo spunto dal caso delle 
mostre  temporanee  negli  spazi  
espositivi del Museo dell’Ara Pa-
cis, abbiamo toccato, con il curato-
re Danilo Eccher, i temi del rap-
porto fra pubblico e privato, e del-
le  mostre  dai  grandi  numeri  al  
Chiostro del Bramante. La sua atti-
vità curatoriale al Chiostro è con-
traddistinta da qualità e numeri. 
Come si ottiene questo risultato?

«Non esiste una ricetta».
di Arianna Antoniutti 

● a pagina 7
con una lettera di Miguel Gotor

Roma violenta

Alfonso Sabella
“La malavita

della Capitale
copia la Camorra”

di Paolo Boccacci ● a pagina 5

Roma letteraria

Nuovi Argomenti
la rivista di Moravia

festeggia 70 anni

La Giunta è già nelle mani dei partiti: via alla spartizione

di Laura Mancini

La  malavita  a  Roma  come  la  
Camorra  a  Napoli.  La  criminalità  
della  Capitale  cambia  pelle,  si  
trasforma e  assomiglia  sempre di  
più  a  quella  del  capoluogo  
campano: imprevedibile, mutevole, 
violenta  e  costantemente  in  
conflitto.  Una  condizione  che  
sdogana  l’uso  spregiudicato  della  
forza a tutti livelli, dai vertici fino 
alle ultime file.
 ● a pagina 11

● a pagina 2 

Beni culturali

Eccher “Ara Pacis spazio magico
lavorare sulle mostre chiede anni”

Il minisindaco

di d’Albergo ● a pagina 9 

Hostess gate

I piccoli azionisti
di Acea all’attacco
“Inchiesta sull’ad”

● a pagina 5

Il magistrato Alfonso Sabella

kMoravia, Pasolini, Betti

Il candidato ex assessore
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di Lorenzo d’Albergo
Marina de Ghantuz Cubbe

Le denunce delle  hostess di  Acea 
hanno fatto il giro della città. Primo 
rimbalzo in Campidoglio, dove a di-
stanza di giorni non si è ancora alza-
to un fiato sulla vicenda. Secondo in 
Cassa Depositi e Prestiti, dove le re-
ceptionist hanno confermato le ac-
cuse delle colleghe della multiutili-
ty romana nei confronti dell’ammi-
nistratore  delegato Fabrizio  Paler-
mo, alla guida di Cdp prima della 
chiamata capitolina. Terzo rimbal-
zo,  effetto  boomerang,  in  Acea.  
Adesso a farsi sentire sulle denunce 
di  «razzismo  maschilista»  piovute  
nelle ultime settimane sul manager 
scelto dal primo cittadino Roberto 
Gualtieri è l’Associazione dei piccoli 
azionisti della controllata del Comu-
ne. Un gruppo di dipendenti Acea (e 
non) che chiede chiarezza. «Concor-
diamo con quanto indicato dall’ono-

revole Laura Boldrini (la  deputata 
dem ha detto la sua sul caso Acea su 
queste pagine, ndr) sull’apertura di 
un’inchiesta esterna, necessaria per 
approfondire i fatti denunciati», si 
legge in un comunicato firmato dal 
presidente dell’Apa, Franco Di Gra-
zia.

All’associazione dei piccoli azioni-
sti non è andata giù la decisione del-
la presidente Michaela Castelli, che 
ha chiuso la riunione del consiglio 
d’amministrazione dello scorso gio-
vedì (convocata d’urgenza) riconfer-
mando la fiducia a Palermo e affi-
dando i controlli sulle accuse delle 
lavoratrici a una nuova procedura 
interna.

«Quando le hostess hanno saputo 
che  le  avremmo  difese  pubblica-
mente, ci sono venute a ringraziare. 
Andrebbero lodate per il  modo in 
cui hanno prestato servizio, specie 
durante la fase pandemica e ora van-
no sostenute», spiega Franco Di Gra-
zia. Davanti ai racconti delle recep-

tionist, che hanno spiegato di essere 
state spesso costrette a pranzare in 
bagno per non dare nell’occhio e a 
evitare di  camminare con i  tacchi 
nei dintorni della porta dell’ammini-
stratore delegato per non essere rim-
proverate, l’Associazione dei piccoli 
azionisti, fondata 25 anni fa, tira drit-
to: «La vicenda va verificata nei con-
tenuti a fronte dell’oltraggiosa arro-
ganza che ha colpito gli addetti alla 
vigilanza e delle hostess che hanno 
garantito le attività di accoglienza si-
cura per gli utenti nella sede di piaz-
zale Ostiense e nei centri esterni di-
slocati a Roma». Se non sarà fatta 
chiarezza, l’Apa è pronta a chiedere 
l’annullamento del cda dello scorso 
giovedì.

Quello aperto dai dipendenti pro-
prietari di quote minoritarie di azio-
ni Acea è solo l’ultimo dei fronti. Ol-
tre alla nuova inchiesta interna sul-
le accuse delle lavoratrici (più volte 
respinte  dall’amministratore  dele-
gato  Fabrizio  Palermo)  restano  in  

piedi le richieste di due commissio-
ni capitoline. Da una parte quella ai 
Lavori pubblici, presieduta dal con-
sigliere piddino Antonio Stampete. 
Dall’altra quella alle Pari opportuni-
tà, guidata da Michela Cicculli di Si-
nistra civica ecologista. I due mem-
bri della maggioranza che sostiene 
il sindaco Roberto Gualtieri si sono 
già fatti sentire e hanno chiesto con-
to all’azienda controllata al 51% dal 
Campidoglio degli atti del primo au-
dit. La prima inchiesta interna sulle 
denunce delle hostess, raccontano 
le dirette interessate, è stata infatti 
archiviata senza sentire la loro voce.

Terza e ultima partita. In azienda, 
così come tra i  sindacati,  c’è  l’im-
pressione  che  nelle  prossime  ore  
possano saltare fuori nuovi raccon-
ti. Un’altra serie di accuse che tutti i 
protagonisti in causa eviterebbero 
volentieri. Sia il sindaco, che studia 
da giorni una exit strategy per Acea, 
che Palermo, dato per interessato a 
un trasloco in Terna.

I titolari di quote di minoranza della multiutility capitolina escono allo scoperto
“Subito una verifica trasparente sulle accuse delle lavoratrici contro Palermo”

Roma Cronaca

Il caso

Acea, i piccoli azionisti
si schierano con le hostess
“Inchiesta esterna sull’ad”

La sede
La sede 
dell’Acea in via 
Ostiense. Il 
presidente 
Fabrizio 
Palermo è al 
centro di un 
hostess gate

Le receptionist
hanno denunciato

un clima di “razzismo
maschilista”

“ Pranziamo in bagno
e non dobbiamo far 
rumore con i tacchi”
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